
Quarta Settimana di Pasqua - Settimana dall’11 al 18 maggio 2025 
 

La LAMPADA della 
MADONNA del SANTO 
ROSARIO questa settimana  
arde per: PAPA LEONE XIV 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

11 Domenica 
IV di Pasqua 

  8.00 S. GIUSEPPE A Suffr. di Besseghini Pietro e Pini Caterina - Ann. Antonioli Martino (1966) e fam. 
A Suffr. di Pini Agostina e Franzini Giorgio  

Giornata M. di Preghiera 

per le Vocazioni 
 

At 13,14.43-52; Sal 99; 

  9.00 Ravoledo Per la Comunità - Intenzione Particolare - A Suffr. di Strambini Dante e Strambini 

Abramo - Ann. Cusini Caterina e Rizzi Stefano - Ann. Cusini Caterina “Petala” e suoi deff. 

Ap 7,9.14-17; Gv 10,27-30 10.00 Grosotto Parrocchia - Per la Comunità - PRIMA COMUNIONE 

Alle mie pecore  17.00 Vernuga A Suffr. di Pini Antonio, Franzini Margherita e fam. - Ann. Strambini Martino e Pini Caterina 
io do la vita eterna. 18.00 S. Giuseppe Vivi e Defunti Famiglie Franzini e Pini - A Suffr. di Sala Mario, Bortolo, Domenico e Curti Maria 
12 Lunedì   8.00 S. Giorgio Ann. don Ernesto Tocalli - Ann. Caspani Domenica e Giacomo 

   8.00 Ravoledo Ann. Sala Maria e Giacomo  
 17.00 GROSOTTO Parrocchia 

13 Martedì 
Consacrazione Chiesa  
di San Giuseppe 

  8.00 S. Giorgio Legato Deff. Franzini Maria, Martino, Bortolo “Marmariu” - Ann. Pini Marta e 
Cristoforo - Ann. Franzini Ida e familiari defunti - Ann. Bianconi Barbara  
Ann. Sala Domenica e familiari  - Deff. Caspani Marco, Domenico, Antonio 

Ded. della Cattedrale   8.00 GROSOTTO Santuario  
B. V. Maria a Fatima 17.00 Tiolo Ann. Zubiani Rita 

14 Mercoledì   8.00 Ravoledo A Suffr. di Cusini Norina e familiari 
   9.00 Vernuga Ann. Trinca Colonel Piero e familiari - Ann. Pruneri Mosè 
San Mattia 10.00 GROSOTTO CASA DI RIPOSO 
 20.15 GROSOTTO SANTUARIO: Santa Messa per tutta la comunità pastorale 

15 Giovedì   8.00 GROSOTTO Santuario  

 
  9.00 S. Giuseppe Santa Messa e Adorazione - Per i Deff. di Baitieri Apollonia - A Suffr. di Besseghini 

Giuseppe - Ann. Pini Tomaso “Mere” e familiari - Coscritti 1950 (di Teglio) 
 17.00 PENSIONATO A Suffr. di Strambini Antonio, figlia Menina e defunti “Gambin” - Ann. Curti Francesco “Spiscené” 

16 Venerdì   8.00 S. Giorgio  

 
8.00 Ravoledo Ann. Pini Domenica, Cusini Martino, genitori e fratelli - A Suffr. di Franzini Battista  

Ann. Sala Domenica e fratelli “Bergama” - A Suffr. di Franzini Piero 
 17.00 GROSOTTO Parrocchia 

17 Sabato   8.00 S. Giorgio  

San Pasquale Baylon 
17.00 Tiolo Per la Comunità - A Suffr. di Della Bosca Lucia e Sassella Giovanni  

Ann. Merlini Domenico - Settimo Def. Maffi Maria 
 18.00 GROSOTTO Santuario 

 

18.00 S. Giuseppe Per le famiglie Pini e Ghilotti - Ann. Valmadre Ersilia e Martino - Per i Defunti di 
Giacomo, Domenico e Maddalena - Ann. Pini Piera “Gagnàl”, Pini Bortolo e loro defunti 
A Suffr.  Di Giuliano e Lorena 

18 Domenica   8.00 S. GIUSEPPE Per i Defunti di Strambini Cecilia e Angelo 

V di Pasqua    9.30 Grosotto Parrocchia - Per la Comunità 

At 14,21-27; Sal 144;  17.00 Vernuga A Suffr. di Marletta Franco e familiari - Intenzione di Erika 

Ap 21,1-5; Gv 13,31-35: 
18.00 S. Giuseppe A Suffr. di Sala Massimo - Ann. Cecini Elisabetta (1939) e Martino - A Suffr. di Cecini 

Severino e Della Valle Palma – Ann. Capetti Apollonia e fam. Mapelli 

Vi do un comandamento  
 

nuovo: che vi amiate  
 

gli uni gli altri. 

 20.00 Ravoledo Per la Comunità - FESTA DI MARIA AUSILIATRICE - A Suffr. di Franzini Battista 
(Coscritti 1989) - A onore di Maria Ausiliatrice - Ann. Zanini Giovanni e Capelli Giorgio 
Intenzione Particolare  - Per tutti i defunti di Franzini Stefano e Carnini Simona 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per:   
Suffr. Pini Domenica, Marito Martino, Milena e Miriam - Suffr. Def. Franzini - Def. Pini e Rizzi - Suffr. Cusini Antonio - Suffr. Sala Domenica e Fratelli 

 

Don Ilario:  Lunedì ore 9 Via Valorsa, Vanoni, Via Serponti; 

Don Simone: Venerdì ore 9 Via Roma; 
Daniela Pruneri: Mercoledì ore 9 Via Valeriana, Alpini, F. Caspani; 
Daniela Trinca: Venerdì ore 9 Via G. Pruneri, S. Giorgio, Adda, Negri, Mortirolo 

Sandra:   Venerdì ore 9 Via S. Faustino, Milano, Della Sciuca, Fojanini. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Grosotto - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 3533937178; cell. 3470397005; Don Simone Tettamanti cell. 3347648597;  
Don Bartolomeo Cusini cell. 3489351392; Don Ezio Presazzi cell. 3341698235 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma 
di sicuro mi trovate almeno in questi 

2 momenti (salvo imprevisti): 

LUNEDÌ DALLE 17 ALLE 18 e 

SABATO DALLE  9 ALLE 11.    

Grazie.    Don Ilario 

* CORSO ANIMATORI * 

3 serate per chi vuole essere animatore del Grest quest’estate: 
> 11-05: oratorio di TIRANO   > ⁠18-05: oratorio di GROSOTTO 

> 25-06: oratorio di SONDALO 

Dalle 18:00 alle 19:30 con possibilità di cenare insieme.  

Per info chiedere a don Simone 



BENEDIZIONE FAMIGLIE 
 

- ore 20.15 Recita del Santo Rosario 

- a seguire la preghiera e la benedizione delle famiglie di quella zona. 
 

In caso di pioggia, il rosario e la benedizione saranno  

nella chiesa di SAN GIORGIO. 
 

 

LUNEDÌ 12 MAGGIO GESIÖLA VIA VALERIANA  Via Valeriana 

da Asl, via XXV Aprile, Via F. Caspani, Via Roma dal 92 alla fine. 
Martedì 13 MAGGIO IN VIA VALORSA Via Valorsa, Via Pedruna, 

Via Del Torchio, Via Vanoni, Via Rovaschiera, Via Storile.  

MERCOLEDÌ 14 MAGGIO S. MESSA AL SANTUARIO    

PER TUTTA LA COMUNITÀ  
Giovedì 15 MAGGIO: A CASALE LAGO 
Venerdì 16 MAGGIO CIMITERO DI RAVOLEDO famiglie Ravoledo, in 

preparazione alla Festa di MARIA AUSILIATRICE (domenica 18 Maggio). 

 

 

IL DISCORSO DI PAPA LEONE XIV ALLA LOGGIA DELLA BASILICA DI SAN PIETRO DOPO L’ELEZIONE 
 

La Pace sia con tutti voi. 

Fratelli, sorelle carissimi, questo è il primo saluto del 

Cristo Risorto, il buon pastore che ha dato la vita per il 

gregge di Dio. Anch’io vorrei che questo saluto di 

pace entrasse nel nostro cuore, le vostre famiglie, a 

tutte le persone, ovunque siano, a tutti i popoli, a tutta 

la terra. La pace sia con voi. Questa è la pace di Cristo 

risorto. Una pace disarmata e una pace disarmante, 

umile e perseverante. Proviene da Dio. Dio che ci 

ama tutti incondizionatamente. 

Ancora conserviamo nei nostri orecchi quella voce 

debole, ma sempre coraggiosa di Papa Francesco che 

benediva a Roma. Il Papa che benediva Roma dava la 

sua benedizione al mondo, al mondo intero. Quella 

mattina del giorno di Pasqua. Consentitemi di dar seguito a quella stessa benedizione.   

Dio ci vuole bene. Dio vi ama tutti e il male non prevarrà. Siamo tutti nelle mani di Dio. Pertanto, senza paura, uniti, 

mano nella mano con Dio e tra di noi, andiamo avanti. Siamo discepoli di Cristo. Cristo ci precede. 

Il mondo ha bisogno della sua luce. L’umanità necessita di lui come il ponte per essere raggiunta da Dio e dal suo amore. 

Aiutateci anche voi, poi, gli uni gli altri, a costruire i ponti con il dialogo, con l’incontro, unendo per essere un solo 

popolo, sempre in pace. Grazie a Papa Francesco. Voglio ringraziare anche tutti confratelli cardinali che hanno scelto me 

per essere successore di Pietro. 

Camminare insieme a voi come chiesa unita, cercando sempre la pace, la giustizia, cercando sempre lavorare come 

uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura per proclamare il Vangelo, per essere missionari. Sono un figlio di 

Sant’Agostino, agostiniano che ha detto: “Con voi sono cristiano e per voi vescovo”. 

In questo senso, possiamo tutti camminare insieme verso quella patria che Dio ci ha preparato.  

Alla chiesa di Roma un saluto speciale. Dobbiamo cercare insieme come essere una chiesa missionaria, una chiesa, una 

chiesa che costruisce i ponti, il dialogo, sempre aperta a ricevere come questa piazza con le faccia aperte a tutti coloro che 

hanno bisogno della nostra carità, la nostra presenza, il dialogo, l’amore. 

E se mi permettete una parola, un saluto a tutti e in modo particolare alla mia cara diocesi di Chiclayo, in Perù, dove un 

popolo fedele ha accompagnato il suo vescovo, ha condiviso la sua fede e ha dato tanto, tanto per continuare ad essere 

Chiesa fedele di Gesù Cristo. 

A tutti voi fratelli e sorelle di Roma, di Italia, di tutto il mondo, vogliamo essere una chiesa sinodale, una chiesa che 

cammina, una chiesa che cerca sempre la pace, cerca sempre la carità, cerca sempre di essere vicino, specialmente a 

coloro che soffrono. 

Oggi il giorno della supplica alla Madonna di Pompei. Nostra madre Maria vuole sempre camminare con noi, stare 

vicino, aiutarci con la sua intercessione, il suo amore. Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per questa 

nuova missione, però per tutta la Chiesa, per la pace nel mondo, e chiediamo questa grazia speciale di Maria, nostra 
madre. Ave Maria, piena di grazia,…. 

Papa Leone XIV 
 

 

 

 

 

La pace cos’è? 
«C’era una volta un tale che si mise in viaggio per trovare cosa fosse la pace; ogni giorno faceva chilometri e chilometri, 

domandando a tutti cosa fosse la pace, ma nessuno sapeva dargli una risposta; qualcuno diceva “la pace?, è non avere pensieri per 

la testa, non pensare a qualcun altro!” o “la pace è avere la pancia piena” o “la pace è non avere importuni tra i piedi come te e 

quindi lasciami in pace e prosegui il tuo cammino”, nessuno sapeva dirgli proprio cos’era la pace. 

Passò molto tempo e lui stanco era seduto sul ciglio della strada, quando si sentì chiamare “Nonno, nonno”, si voltò e vide venire 

verso di sé un bambino. 

“Nonno cosa fai? Quanti anni hai? Sei stanco? Perché sei così sporco? Vuoi giocare con me? Perché non vieni a casa mia?”. 

Il povero viandante sulle prime non rispose, quasi infastidito dalle tante domande, poi, piano piano si lasciò coinvolgere, si sciolse di 

fronte all’insistenza del bambino e cominciò a parlare; i suoi movimenti impacciati facevano ridere, ma il bambino era felice. 

“Nonno, nonno”, continuava a ripetere. 

Intrattenendosi con quel bambino dimenticò il problema della pace e anche tutti i suoi guai e per un po’ fu “in pace” felice e 

contento. Ricordò a lungo quei momenti, le risate del bimbo gli rimasero stampate nell’anima, “non occorre essere ricchi o potenti 

per essere in pace, andava ripetendosi, basterebbe essere come i bambini; invece vogliamo a tutti i costi essere furbi, forti e adulti e 

non troviamo più pace”. Non cercò più la pace, da allora incominciò a donarla come un bambino e la vita cominciò a sorridergli 

come non gli era mai accaduto.                               (Bruno Ferrero) 

https://www.santuario.it/?view=article&id=37&catid=21

